* Solidarieta’  agli studenti migranti esclusi dalle elezioni per gli organi rappresentativi dell’Universita’
* Grave discriminazione contro studenti pienamente inseriti nella vita sociale e culturale di bergamo
*  Dopo l’intervento del Ministro dell’Università e dei parlamentari bergamaschi dell'Unione, continua la lotta per una nuova legge sull’immigrazione
 
Il Coordinamento Immigrati Bergamo e l’Unione Studenti Arabi - Bg esprime piena solidarietà agli studenti mirganti esclusi dalle liste per le elezioni universitarie e invita il Rettore e gli Organi accademici a porre immediatamente rimedio alla ingiustificata decisione presa.
Gli studenti immigrati esclusi pagano regolarmente le tasse universitarie, frequentano le lezioni e partecipano al pari degli altri studenti italiani alla vita accademica e culturale della città. Alcuni di essi  hanno costituito una associazione culturale, chiamata "Unione Studenti Arabi", attiva da alcuni mesi e promotrice di iniziative sociali quali un corso di arabo per italiani e uno sportello legale  autogestito per i migranti della bergamasca. 
Questa vicenda evidenzia chiaramente quanto ancora l'Italia sia lontana dall’aver conquistato una seria politica di integrazione e convivenza con persone provenienti da altri continenti. Crediamo che il governo si debba impegnare ad approvare, al più presto, una nuova legge sull'immigrazione che contenga norme che permettano agli studenti  immigrati di potere accedere pienamente a tutti i servizi per il diritto allo studio e agli organi decisionali della università.
Siamo sollevati nel costatare che il Ministero dell'Università e della Ricerca, Fabio Mussi, ha dichiarato la pienamente eleggibilità di studenti migranti negli organi di Ateneo, alle stesse condizioni previste per gli studenti cittadini italiani. Ringraziamo chi, come il parlamentare bergamasco Ezio Locatelli, si è interessato alla vicenda chiedendo un immediato  intervento del Ministro.
Continueremo a lottare per cambiare la politica sull’immigrazione del governo italiano innanzitutto chiedendo l’abrogazione della legge razzista “Bossi-Fini” e l’approvazione di una nuova legge capace di includere e intergare le migliaia di migranti che vivono, studiano e lavorano in Italia.
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